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L'indagine delle Fiamme Gialle ha 
portato alla scoperta di un giro 
di fatture false per 5 miliardi 
che servivano a corrompere politici 

In carcere Aldo Linguiti, delegato 
per i 20mila alloggi di Napoli 
e il presidente dei costruttori 
Nel mirino la Fondovalle Sele 

Terremoto-truffa, manette a Salerno 
Tredici arresti eccellenti: coinvolto anche un funzionario Qpe 
Tredici persone in manette, a Salerno, per uno dei 
tanti scandali del dopoterremoto. Sono accusati di 
aver falsificato fatture per cinque miliardi, cifra che 
serviva per corrompere politici e funzionari pubbli
ci. Tra gli arrestati Aldo Linguiti, funzionario del Ci-
pe e delegato alla costruzione di 20milà alloggi nel
l'area napoletana. In carcere, per corruzione, anche 
il presidente dei costruttori salernitani, Luigi Cardite 
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M SALERNO. Gonfiavano i 
costi degli appalt i . Falsilicava-
no fatture. Corrompevano fun
zionari pubbl ic i e uomin i pol i
tici. Erano i pescecani della 
grande abbuffata del dopoter
remoto che il 23 novembre 
1980 co lp i Campania e Basili
cata e che e costato allo Stato 
GOmila mil iardi. Ieri la Guardia 
di Finanza d i Salerno ha sco
perto uno dei tanti imbrogl i 
della ricostruzione, tredici per
sone sono finite in manette per 
aver organizzato un giro di fat
ture false utilizzate. Cinque mi
liardi utilizzati per arricchirsi 
ma anche per corrompere fun
zionari pubbl ic i . L'accusa dei 

giudici per le indagini prel imi
nari dei Tribunale di Salerno, 
Claudio Tringali e Mariano De 
Luca, che hanno accolto le ri
chieste dei pm Vito Di Nicola, 
Luigi D'Alessio, Antonio Scar
pa e Anita Mele, vanno dalla 
concussione alla corruzione, 
alla frode fiscale, al l 'abuso 
d'uff icio e turbativa d'asta. 

Tra i funzionari finiti in ma
nette spicca il nome di A ldo 
Linguiti, 56 anni , romano, fun
zionario del Cipe incaricato 
per il completamento del pia
no d i costruzione di 20mila a l - . 
loggi a Napol i e nei comun i 
del l 'hinterland. I magistrati lo 
accusano d i corruzione: se-

Uno dei paesi danneggiati dal terremoto 

cond i i indiscrezioni avrebbe 
incassato tangenti per favorire 
alcune imprese. A Linguil i , che 
a suo tempo venne ascoltato 
dalla commissione d'inchiesta 
sulla ricostruzione presieduta 
da Oscar Luigi Scalfaro, gli 007 
della Finanza sarebbero arri
vati dopo una serie di perquisi
zioni effettuale a Napoli, Saler
no e Roma. Fondamentali per 
il risultato dell ' inchiesta « i n o 
risultate alcune cassette nelle 
quali secondo quanto si 6 ap
preso gl i imprenditori hanno 
registrato conversazioni telefo
niche avute con funzionari 
pubbl ici . 

Al centro del grande busi
ness, oltre alla costruzione dei 
20mila alloggi per l'area napo
letana (si tratta del più grande 
programma edilizio realizzato 
in F.uropa), l 'edificazione di 
Monleruscello, il nuovo maxi-
quartiere realizzato a Pozzuoli 
dopo il bradisimo: quasi c in
quemila nuove abitazioni de
stinate ad ospitare gli abitanti 
sfollati dal Rione Terra, il cen
tro storico. 

Nel mir ino dei magistrati sa

lernitani un allro dei grandi 
scandali della ricostruzione in
finita della Campania: la co
struzione della Fondovalle Se
le. Si tratta di una delle grandi 
arterie stradali costruite per 
collegare le 20 aree industriali 
progettate in Irpinia e nel Sa
lernitano: 200 chi lometr i d i as
si viari, in gran parte inuti l i , co
stati • quasi duemila mil iardi 
mentre la previsione iniziaie di 
spesa era di 3G1. E la Fondo-
valle Sele non ha fatto eccezio
ne. La Commissione d'Inchie
sta ha scoperto che i 31 chi lo
metri della strada sono costati 
ben 700 mil iardi rispetto ai 10G 
preventivati inizialmente. In
somma, una grande abbuffata, 
che ha fatto del terremoto il 
più grande scandalo finanzia
rio d'Europa. 

Ordinanza di custodia cau
telare in carcere a Salerno, do
ve è detenuto per un altro 
scandalo della ricostruzione, 
per Salvatore Torsiello, «14 an-
niu, ex pr imo cit tadino d i La-
viano, uno dei comun i più co l 
piti dell 'area salernitana. Lo 
chiamavano il sindaco scerif
fo, per il vezzo che aveva di gi

rare sempre armato, e nel suo 
comune riuscì a realizzare un 
numero impressionante di fa
raoniche ed inutil i opere pub
bliche. Oggi i magistrati lo ac
cusano di corruzione, turbati
va degli incanti e abuso d'uffi
c io. Nutrito il numero dei co
struttori coinvolt i nell'affaire: di 
frode fiscale e corruzione è ac
cusato Alberto Schiavo, un im-
prenditoree d i 62 ann i ; stesso 
reato contestato ad Antonio 
De Rosa, 43 anni , Battipaglia; 
corruzione, invece, per il ses-
santaseienne Luigi Cardilo, 
presidente dell 'associazione 
costruttori d i Salerno; idem per 
Giovanni Gentile, direttore d i 
lavori d i opere stradali, e per il 
suo col laboratore Umberto 
Cicchella. Mentre di «false in
formazioni al pm» sono accu
sati Francesco Scelza e Pa
squale . Pepe, tecnici della 
«Schiavo spa». 

Oltre all 'avvocato Linguiti 
c'è un altro funzionario arre
stato, Angelo Antonio Cavallo, 
•15 anni , segretario comunale 
d i Calabritto, in Irpinia, accu
sato d i concussione. 

«Scoop» elettorali 
«Un miliardo Enimont al Pds» 
La Quercia: «Un'infamia» 
e dà querela a due giornali 
«Nel giorno del voto, e con l'intento di influenzarne l'e
sito, la Gazzetta del Mezzogiorno e il Gazzettino di Ve
nezia sono diventate il ricettacolo di voci calunniose e 
totalmente false su un presunto coinvolgimento del 
Pds nel giro delle tangenti per l'affare Enimont». Lo so
stiene il Pds in merito ai servizi che hanno riportato 
«voci» sull'interrogatorio dell'ex amministratore dele
gato della Montedison, Carlo Sama. 

• • MILANO. «Nel giorno del 
voto, e con l ' intento d i influen
zarne l'esito, la Gazzetta del 
Mezzogiorno e il Gazzettino di 
Venezia sono diventale il ricet
tacolo d i voci calunniose e to
talmente false su un presunto 
coinvolgimento del Pds nel gi
ro delle tangenti per l'affare 
Enimont». Lo si sostiene in un 
comunicato del Pds. I due quo
tidiani ieri hanno riportato «vo
ci» sull ' interrogatorio del l 'ex 
amministratore delegato della 
Montedison, Carlo Sama, da
vanti al p m Antonio Di Pietro il 
29 novembre scorso. Sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno d i . 
ieri, si legge, in p r ima pagina: ' 
«Santa accusa Occhetto: "Un 
miliardo"», «Gardini gli avreb
be dato la valigetta coi soldi al 
Grand Hotel d i Roma». Il perio
do sarebbe stato il 1988-89. 
L'articolo cominc ia cosi: «Una 
voce-bomba, che peraltro non • 
ha trovato finora conferme uf
ficiali...». Il Pds: «Una vera e 
propria provocazione non solo 
ai danni del Pds, ma anche de
gli elettori chiamati a scegliere 
i sindaci del le loro citta. La se

greteria del Pds ha dato incari
co al propr io legale professor 
Guido Calvi di procedere in se
de giudiziaria contro gli autori 
e i responsabili d i questa diffa
mazione». 

Il 24 novembre scorso Carlo 
Sama, nel corso del processo 
contro Sergio Cusani, aveva ri
sposto a questa domanda del
l'avvocato Giul iano Spazzali: 
«Gardini incontrò anche espo
nenti dell'opposizione?». Sa
ma: «Direi d i si. So che Gardini 
ha incontrato in un paio d i oc
casioni l'allora segretario del 
Pei, Achi l le Occhetto. Ne ho 
avuta conferma durante un 
successivo incontro a cena cui 
partecipai con Gardini e Massi
m o D'Alema. Furono incontri 
nel corso dei qual i , che io sap
pia, si parlò dei problemi della 
chimica, ma non di dazioni d i 
denaro». Al lora, nel 1988-89, 
c'era in bal lo un decreto sugli 
sgravi fiscali alla Montedison 
per l'affare Enimont. Il Pei giu
d icò il decreto scandaloso, lo 
denunciò in Parlamento e votò 
contro. 

CHE TEMPO FA 

Non è più in casa del carabiniere che la trovò in una discarica vicino Pompei 

Napoli, trasferita la statuetta dei miracoli 
Troppi pellegrini per il Cristo che sanguina 

La «statuetta dei miracoli» ha cambiato casa. Il Cristo in 
gesso era stato rinvenuto in una discarica di rifiuti tra 
Boscoreale e Pompei da un appuntato dei carabinieri. 
Migliaia le persone in pellegrinaggio, secondo i fedeli 
«trasudava un liquido scuro dal volto e dalle mani». Per 
motivi di ordine pubblico «è stata trasferita in un luogo 
segreto». La Curia di Castellammare di Stabia ha costi
tuito una commissione di esperti. 
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L'ampolla che contiene il sangue di San Gennaro 

• H NAPOU. «I miracoli sono 
stati trasferiti altrove»: io dice, 
anche se non proprio in questi 
termini, un piccolo cartello ap
peso sulla porta di casa del
l 'appuntato dei carabinieri che 
giorni fa trovò una statuetta 
raffigurante il Cristo. Una sta
tuetta «speciale», visto che pe
riodicamente trasuda, senza 
nessun apparente motivo, un 
l iquido scuro che somiglia 
molto al sangue. 

Dal momento della scoper
ta, la voce si e sparsa in un bat
ter d 'occhio, e il desiderio di 
vedere e. toccare con mano 
l'oggetto dei miracoli si è fatto 
irresistibile. Giorno dopo gior
no, le persone che chiedevano 
di poter assistere al «miracolo» 
aumentavano sempre di più. 
Alla fine sotto la casa dell 'ap
puntato stazionava perenne
mente una gran quantità d i 
gente. È a questo punto che e 
stato deciso di trasferire altrove 
la statuetta. L'effigie del Cristo 
per la quale migliaia d i fedeli 

hanno gridato al miracolo, . 
convint i che da essa trasudas- • 
se sangue, non è più in casa 
del suo scopritore, il trentano
venne Antonio Di Giovanni, 
ma in un luogo segreto. 

Ora dunque, l'abitazione del 
carabiniere che si trova a San
t 'Antonio Abate, un comune 
del Napoletano, è tornata ad 
essere una semplice casa, per
dendo l'aura di santuario che 
l'aveva «promossa» a meta del 
cont inuo pellegrinaggio di per
sone che intendevano assiste
re al «miracolo» ed invocare 
grazie. 

Tutto è iniziato da un giro d i 
perluslazione del l 'appuntato, 
che mentre era in servizio sa
bato scorso, ha trovato la sta-
tuina in una discarica d i rifiuti 
tra Boscoreale e Pompei. Il car
tello che avverte del trasferi
mento del Cristo è comparso 
sulla porta della palazzina in 
cui abita, ieri mattina. Sembra 
che la folla che continuava ad 
«assediare» l'abitazione della 

famiglia Di Giovanni, oltre a 
creare il comprensibi le disagio 
dei condomin i tutti, rischiava 
di provocare anche problemi 
di ord ine pubbl ico e la com
pleta paralisi del traffico nella 
zona. 

In precedenza, dopo che la 
notizia del «prodigio» si era dif
fusa nel paese, provocando 
l'arrivo di migliaia d i persone, 
il carabiniere aveva sistemalo 
la statua nel garage del vi l l ino 
dove abita con la moglie, Lu
cia, d i 36 anni , ed i figli, Luigi, 
14 anni , e Giuseppe, 11. Anche 
in quella occasione era com
parso un cartello sul cancel lo, 
ma con l ' indicazione dell 'ora
rio per le visite. Secondo i fede
l i , dalla statuina in gesso, che 
l 'appuntato - ritenuto dai su
periori un uomo equil ibrato e 
non incline al fanatismo reli
gioso - aveva r ipul i to.e siste
mato sotto una campana di ve
tro, il l iquido scuro trasudereb
be sia dal volto che dalle mani . 
Il parroco di Sant'Antonio 
Abate, don Vincenzo Rosano-
va, nei giorni scorsi, parlando 
con i giornalisti, aveva affer
mato: «Bisogna attendere il 
giudizio della Chiesa, ma il se
gno c'è ed è mol to forte». In
tanto però, sulla vicenda, la 
Curia di Castellammare d i Sta
bia non si e perora pronuncia
la, costituendo una commis
sione di esperti che ha provve
duto a prelevare campioni del 
l iquido per esaminarli. 

L'Unità non censura 
il libro Chiesa-boss 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• i l'AI-KKMO. Il «Corriere 
della Sera» di ieri riportava la 
curiosa notizia che anche 
«l'Unità», insieme a «Famiglia 
Cristiana», avrebbe nfiutalo 
la pubblicità per il l ibro « Il Si
gnore sia coi boss. Storia di 
preti fedeli alla mafia e di pa
drini timorosi di Dio», scritto 
dal giornalista palermitano 
Enzo Mignosi, che sta provo
cando riserve e chiusure in 
certi ambienti cattolici. La 
notizia e curiosa anche per
che-, quando il libro non era 
ancora in libreria, questo 
giornale lo anticipò con una 
recensione assai ampia e fa
vorevole (11 ottobre, pagina 
7 ) . In questi giorni si toma a 
parlare del l ibro ancora al 
centro di polemiche e risenti
menti d i parte del mondo 
cattolico. Abbiamo chiesto 
sia all 'editore che all 'autore 
come stiano davvero le cose 
e come è potuto nascere 
quel l 'equivoco con il quot i 
d iano di via Solferino. 

Risponde Rino Canzoneri, 
giornalista e responsabile 
progetti editoriali della Arbor 
( la casa editrice che pubbl i 
ca il l ib ro) . 6 sua. intatti, la 
dichiarazione riportata dal 
quot idiano milanese e che 
può indurre i let tori in un er
rore clamoroso. Ma davvero 
«l'Unità» ha rifiutato la pub
blicità per «li Signore sia co i 
boss»? «Assolutamente no. 
Né potevo sognarmi di dire 
una cosa del genere - replica 
Canzoneri - dal momento 
che la pubblicità per questo 
l ibro uscirà in pr ima pagina, ' 
su " l 'Uni tà" d i domani , mar-
tedi. Non ho mai dichiarato 
al "Corriere della Sera" che 
" l 'Uni tà" aveva posto alcun 
problema. L'esposizione del 
"Corriere" e il frutto - ovia-

mente - di un malinteso da 
parte dell 'estensori' dell 'arti
colo. P. inlatti r i ferendomi al
la Sipra che ho nominato, in
sieme. "Famiglia Cristiana" e 
"l 'Unità", dal momento che 
quelle due testate fanno ca-
|x>. per la raccolta della pub
blicità, proprio alla Sipra. 
Con la pirco/o dil lerenza che 
il settimanale cattolico di 
quella pubblicità non ha vo
luto saperne, a differenza de 
" l 'Uni tà" che ha manifestato 
massima apertura. Com'è 
noto anche l'agenzia "Novi-
ca " (.Notiziario di Vita Catto
l ica) , periodico della curia 
palermitana, ha rifiutato la 
"finestrella", con un compor
tamento che, di lotto, contri
buisce a mantenere il velo 
del silenzio sulla terribile 
realtà dei rapixir l i fra certi 
ambienti del clero siciliane» e 
Cosa Nostra. Grazie anche a 
questo stato di cose, la malia 
ha poluto sviluppare la sua 
forza cr iminale per quasi 
mezzo secolo. E questo in 
Ionissimo contrasto con i 
principi della religione catto
lica, con l ' impegno dei preti 
siciliani antimafia, e con il 
coraggioso e durissimo mo
nito di Papa Wojtyla». 

Risponde Enzo Mignosi, 
l'autore: «Si tratta dì un equi
voco clamoroso. Da tempo, 
su questo argomento, " l 'Uni
tà" informa i suoi lettori in 
maniera ampia, dettagliala e 
non strumentale. Anche in 
occasione di questa sgrade
volissima polemica con "Fa
miglia Cristiana" e "Nevica" 
non ha perso la battuta. Anzi. 
Ha col lo lo spunto per ripro
porre questo inquietante sce
nario propr io sull 'onda delie-
cronache di questi giorni e 
delle polemiche sollevate 
dall 'uscita del mio libro». 

Nuccio, Valeria. Andrea, Marco, Da
niela, Claudia. Monica, Enrico, 
Giampaolo, Fabrizio, Pietro, Gianni, 
sono vicini a Duilio in questo mo
mento di dolore del padre 

LEONARDO 
Roma, 6 dicembre 3993 

Roberto Cardio partecipa al dolore 
di Duilio per la morte del papa 

LEONARDO AZZELUNO 
Roma, Gdicembre 1993 

Il funerale in (orma civile del com
pagno 

BATTISTA VIGANO 
avrà IUOHO questa mattina alle ore 9 
partendo da via Tommei aneolo via
le Molise. Enrico Cucirini e famiglia 
partecipano al lutto della moulie 
Pierina e si stringono a lei con aflet-

1 compagni della sezione Pds di 
Montwcfuev;\*cliio ricordano con 
grande alleilo 

LINDA CONATO 
e partecipano al grande dolore di 
GIUNCO--" 

ipano al arai 
c. Da rio e Sa r< eppc. Uarioe 

Roma, 6dicembre 1993 

Milano, Gdicembre 1993 

Alice, Gianni e Daniela sono vicini a 
Piera per la perdita del compagno 
partigiano 

BATTISTA VIGANO 
esempio di umanità e onestà. 
Milano, Gdicembre 1993 

l'Unito partecipa con alletto e com
mozione al lutto di Giuseppe Cona
to per la morte della moglie 

LINDA 
Roma, G dicembre 1993 

Flavio Gasperini, Fausto Ibba, Enri
co Pasquini, Giorgio Frasca Polara. 
Enzo Roggi. Wladimiro Settimelli e 
Antonio Zollo si stringono con allei
lo a Beppe Conato e partecipano al 
suodoiore per la morte della moglie 

LINDA 
Roma, Gdicembre 1993 

I giornalisti de 1'Unittì sì stringono al 
dolore di Giuseppe Conato è ai tigli 
Dario e Sara per la perdita della cara 

LINDA 
Roma, 6 dicembre 1993 

Alba. Andrea. Kalianti e Antonio si 
stringono a Beppe. iW;t e Dario ne) 
dolore per l.i perdita della carissima 

LINDA 
Roma, Gdicembre 1993 

Marco. Lina. Sandro e Donatella 
Piana ricordano 

ANTONIO LEONI 
combattente della Resistenza. 
Sassari. Gdicembre 1993 

6-12-1983 6-12-1993 
i\el decimo anniversario della 
scomparsa di 

UMBERTO TERRACINI 
i familiari e gli amici lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene 
Roma, Gdicembre 1993 

A dicci anni dalla morie di 
UMBERTO TERRACINI 

Gigliu Tedesco ne ricorda la straor
dinaria liguradi londalpredel Pei, di 
protagonista del movimento ope
raio intemazionale, di perseguitato 
politico antifascista, di protagonista 
della guerra di Liberazione, di presi
dente dell Assemblea Costituente, 
di autorevolissimo parlamentare, di 
dirigerne dei senalon comunisti e, 
soprattutto, di uomo eccezionale 
per acutezza d'ingegno, naturalezza 
Oi sacrificio, eseriìpianta di anticon
formismo. fW. in ionia la sua solida
rietà e )--i sua amicizia alia moglie 
Inaura " r-i figli Oreste e MassimoLu-
ca. Sol ti..*: rive peri'Unità. 
Roma, Gdiccmbre 1993 

I compagni della Cgil di Roma e del 
Lazio annunciano la scomparsa 
dell'amato compagno 

ANTONIO LEONI 
militante antifascista e sindacalista. 
comunicano che ogyi G dicembre 
1993 è allestita la càmera ardenle 
dalle ore 1 1 nella sede della Cgil in 
via Buonarroti, 12. 
Roma, Gdicembre 1993 , 

K& 
SERENO VARIABILE 

IL T E M P O IN ITALIA: cessa ta l 'az ione de l l a 
d e p r e s s i o n e che ha p rovoca to cond i z i on i 
d i t e m p o pe r tu rba to p r i m a al Cen t ro e po i a l 
Sud , la p ress ione a t m o s l e r i c a su l la nos t ra 
pen i so la 6 in fase d i t e m p o r a n e a a t tenua
z ione . C iò p e r m e t t e a l l e pe r t u rbaz ion i at 
lan t i che di avv i c ina rs i a l le nos t re r eg i on i . 
Per il m o m e n t o si t ra t ta d i pe r tu rbaz ion i po
co at t ive per cui i f e n o m e n i da e s s e p r o v o 
cat i non sono mo l to accen tua t i . 
T E M P O PREVISTO: i n i z i a lmen te cond i z i on i 
d i t e m p o buono su tut te lo r eg ion i i ta l i ane 
ca ra t te r i zza te da sca rsa a t t iv i tà nuvo losa e 
a m p i e zone di se reno . Duran te il co rso d e l 
la g io rna ta a u m e n t o de l l a nuvo los i tà ad in i 
z ia re da l l e A lp i cen t ro -occ iden ta l i e suc
c e s s i v a m e n t e da l P iemon te , L o m b a r d i a e 
L igu r i a . Nel t a rdo p o m e r i g g i o o in se ra ta la 
nuvo los i tà po t rà es tenders i a l le reg ion i 
de l l 'A l t o T i r r e n o e la S a r d e g n a . 
VENTI: debo l i p roven ien t i da i quad ran t i oc
c iden ta l i . 

MARI: g e n e r a l m e n t e poco m o s s i . 
DOMANI : su l l ' I t a l i a se t ten t r i ona le e su l l ' I t a 
l ia cen t ra l e c ie lo g e n e r a l m e n t e nuvo loso 
con poss ib i l i t à di debo l i p rec ip i taz ion i a ca 
ra t te re in te rm i t ten te . Per quan to r i gua rda 
le reg ion i m e r i d i o n a l i p r e v a l e n z a di c i e lo 
se reno o s c a r s a m e n t e nuvo loso . 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

-5 

0 

6 

-1 

-1 

-1 

3 

8 

0 

3 

4 

2 

1 

1 

10 

12 

13 

10 

10 

8 

9 

16 

11 

13 

11 

9 

10 

13 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsinki 
LisDona 

-2 

12 

-6 

-2 

-1 

-2 

-5 

11 

-2 

13 

•5 

0 

0 

0 

-5 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 

5 

5 

5 

11 

7 

4 

10 

11 

14 

15 

11 

5 

6 

5 

13 

19 

13 

15 

18 

15 

14 

19 

18 

17 

18 

17 

17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 

6 

-11 

6 

0 

-2 

-7 

-3 

10 

10 

-9 

14 

0 

-1 

-7 

0 

NEVE MAREMOSSO 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

NO STOP ELEZIONI 

VINCITORI EVINTI 

risultati, i commenti, 

le curiosità 

sul voto delle città 

Per intervenire 

tei. 06/6796539-6791412 

njiliitsi 
Tar i f fe di abbonamento 

I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri I -350.000 L 180.000 
enumer i L 315.000 !.. 160.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 L 3G5.000 
6 numeri !.. G25.000 L. 318 000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p. n. ^9972007 
intestato all'Unita SpA, via dei dia' Macelli. 2S/1X 

(10187 Kuma 
oppure versando l'importo plesso 14]t ultici propa

ganda delle Sezioni e F.-cterazioni del Hds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. ( m m . 3 9 * <10) 
Commerciale feriale L. 130.000 
Commerciale lestivo L. 550.000 

Finestrella l '1 pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella l - pagina festiva L. 1.830.000 

Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 75(1.000 

Finanz.-Legali. -Coi icess.- Aste- Appaiti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 1.S00 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici I.. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Beinola 31 . ".orino, 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. OG '35781 

Stampa in lac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
uà, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 


